
Segnalazioni fauniStiche italiane

581 - Platydema violaceum (fabricius, 1790) (coleoptera tenebrionidae)
aliquò V., RaStelli M., RaStelli S., Soldati f., 2007 - tenebrionidi d’italia-darkling Beetles of italy. Piccole faune,
associazione naturalistica Piemontese, cd-RoM.
Prima segnalazione per la Sardegna di specie a corotipo europeo, conosciuta di altre regioni d’italia.

RePeRti. Sardegna: prov. carbonia-iglesias, fluminimaggiore, antas, 11.Vii.2012, d. cillo leg. 2 ♂♂, 4 ♀♀, sotto corteccia di
Populus alba l. (coll. cillo, cagliari; coll. leo, cagliari). Prov. Medio campidano: gonnosfanadiga, San cosimo, i.2014, f.
alamanni leg., 1 ♂ (coll. cillo, cagliari); idem, 1 ♀ (coll. alamanni, quartucciu), det. d. cillo; Villacidro, Monti Mannu,
16.ii.2014, e. Bazzato & d. cillo leg. 4 exx. resti sotto corteccia e legno marcescente di Alnus glutinosa (l.) gaertn. (coll.
Bazzato, quartu Sant’elena; coll. leo, cagliari; coll. cillo, cagliari); gonnosfanadiga, Riu terra Maistus, 23.ii.2014, f. ala-
manni leg. 1 ex., sotto corteccia di Salix alba l. (coll. alamanni, quartucciu).
oSSeRVazioni. elemento a corotipo europeo diffuso nell’europa centrale e meridionale, nonché nel caucaso, co-
nosciuto in italia per il Piemonte, la lombardia, il trentino-alto adige, la toscana, il lazio e la Puglia (aliquò V.
et al., 2007), ma considerato raro. gli esemplari di fluminimaggiore sono stati trovati sotto la corteccia di un
vecchio tronco secco di Populus alba l. caduto al suolo nel letto del Riu antas, in associazione con Uleiota planata
(linnaeus, 1761) (coleoptera, cucujidae) e Temnochila caerulea (olivier, 1790) (coleoptera, trogossitidae). i re-
perti di Villacidro sono stati raccolti all’interno di un tronco marcescente di Alnus glutinosa (l.) gaertn., lungo il
Riu cannisoni. gli ulteriori reperti di gonnosfanadiga sono stati raccolti su un tronco morto di Salix alba l. (pa-
rassitato da funghi lignicoli) nelle immediate vicinanze del Rio terra Maistus, in un ambiente a bosco caratterizzato
dalle seguenti essenze: Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa (Willd.) franco & Rocha afonso (oleaceae), Populus
nigra l. e Salix sp. (Salicaceae), Acer sp., Quercus suber l. e Quercus ilex l. (fagaceae), Alnus glutinosa (l.) ga-
ertn. (Betulaceae), Ulmus minor Mill. (ulmaceae). alla luce dei ripetuti ritrovamenti, riteniamo che questa nuova
entità rinvenuta in Sardegna sia con buona probabilità da considerarsi autoctona, con una distribuzione sinora co-
nosciuta del solo Massiccio del linas, Monti Mannu e Marganai e che la mancata conoscenza per l’isola fino ai
giorni nostri, sia da attribuire alla carenza delle ricerche sulla fauna subcorticicola e micofaga.
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582 - Semanotus russicus (fabricius, 1776) (coleoptera cerambycidae)
PeSaRini c., SaBBadini a., 1994 - insetti della fauna europea, coleotteri cerambicidi. Museo civico di Storia naturale
di Milano. natura, 85 (1): 88-89.
Prima segnalazione per l’abruzzo di specie turanico - sud-europea (centro-orientale) generalmente rara e localizzata in
italia.

RePeRti. abruzzo: prov. chieti, San Vito chietino, m 20 s.l.m., presso tronco di Cupressus sempervirens l. , 1.V.2014, 1 ♀, n.
olivieri leg. (det. et coll. olivieri).

oSSeRVazioni. Specie a corotipo turanico-sud-europeo (centro-orientale) - distribuita in austria, italia, croazia, ungheria,
Slovacchia, Bosnia-erzegovina, Serbia, grecia continentale, Romania, ucraina, Russia, turkmenistan, iran settentrio-
nale, turchia, libano, Siria e giordania, sostituita in Marocco e algeria dall’affine Semanotus algiricus Pic, 1905. in
italia S. russicus è stato rinvenuto in emilia-Romagna (Sama, 1988), Marche (Biscaccianti, 2004), Piemonte (Sturani,
1981), toscana (covassi, 1969), lazio (covassi, 1969), Puglia (covassi, 1969) e Basilicata (covassi, 1969), inoltre la
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specie è stata osservata a Venezia nel 1958 (Ratti, 1990) e a Bologna (covassi, 1969), dove è giunta con legname im-
portato. S. russicus è un’entità termofila, legata agli ambienti submediterranei, dove sono più frequenti le specie vegetali
appartenenti al genere Juniperus, nei cui fusti e rami si sviluppano le larve xilofaghe. l’insetto predilige soprattutto gli
esemplari di Juniperus deperienti o in condizioni stentate, ricoprendo in parte il ruolo di organismo saproxilico. negli
ultimi decenni la specie tende, tuttavia, ad utilizzare come ospiti anche altre cupressaceae oggetto di coltivazione, ap-
partenenti ai generi Cupressus e al taxon ibrido intergenerico Cupressocyparis, nonché Pinaceae del genere Cedrus
(covassi et al., 1998; Parrini, 2004). quest’ultimo comportamento è noto anche per le popolazioni di S. russicus diffuse
in libano, legate a Cedrus libani a.Rich., oltre che a Juniperus spp. (Sama et al., 2010) e presenta analogie con quanto
si verifica per Semanotus algiricus sui rilievi dell’africa settentrionale nei confronti di Cedrus atlantica (endl.) Manetti
ex carrière. nei confronti di questi altri taxa vegetali S. russicus si comporta da fitofago secondario, preferendo, in ge-
nere, gli individui soggetti a difficoltà vegetative. nella località di ritrovamento non vi sono attualmente presenze di
Juniperus allo stato spontaneo, mentre sono abbastanza frequenti gli esemplari di Cupressus sempervivens l., soprattutto
lungo i bordi stradali. l’individuo segnalato è stato notato presso un esemplare di C. sempervirens di dimensioni medio-
piccole, posizionato a ridotta distanza dal mare adriatico. questo rinvenimento evidenzia la continuità della distribuzione
della specie lungo il versante adriatico della penisola italiana.
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583 - Graptostethus servus (fabricius, 1787) (hemiptera lygaeidae)
PeRicaRt J., 1999 - hémiptères lygaeidae euro-méditerranéens vol. 1 - faune de france et régions limitrophes, fédé-
ration fracaise de Sociétés de Sciences naturelles, Paris, 84a: 135-137. 
Prima segnalazione per l’abruzzo di specie rara e localizzata in italia.

RePeRti. abruzzo: prov. chieti, San Vito chietino, m 20 s.l.m., su parete esterna di edificio 15.Viii.2014, n. olivieri leg., 1 ♂,
(det. et coll. olivieri). 
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oSSeRVazioni. Specie a distribuzione generale paleotropicale che, nella regione paleartica occidentale si comporta
da elemento olomediterraneo; è presente, infatti, in Spagna, Portogallo, francia meridionale, italia, croazia, Bo-
snia-erzegovina, albania, Montenegro, grecia continentale, creta, cipro, turchia asiatica, israele, Siria, arabia
Saudita, egitto, libia, tunisia, algeria, Marocco, isole del capo Verde, africa tropicale, Madagascar, isole Mau-
ritius, giappone, corea, cina, taiwan, india, indocina, indonesia, filippine, nuova guinea, australia, isole figi,
Polinesia e hawaii (Pericart, 1999). nella regione mediterranea la presenza in genere è notevolmente lacunosa e
sporadica. in italia G. servus è noto di campania (Servadei, 1967; dioli, 2010), calabria (castellani, 1952; Servadei,
1967; tamanini, 1981); Puglia (tamanini, 1981), Sicilia (fieber, 1861; garbiglietti, 1869; Minà Palumbo, 1871,
Walker, 1872; Ragusa, 1887, 1907; oshanin, 1909; Stichel, 1959; Slater, 1964; tamanini, 1981) e Sardegna (ta-
manini, 1981), di recente tuttavia la specie è stata rinvenuta anche nell’isola d’elba e in alcuni settori costieri della
toscana (dioli, 2010), nel lazio (dioli, 2010) ed in liguria (dioli, 2013). G. servus è un’entità termofila e spic-
catamente polifaga, legata ad un’ampia gamma di vegetali, comprendenti anche specie di interesse agrario appar-
tenenti alle famiglie delle Malvaceae, con i generi Gossypium e Corchorus, delle fabaceae, con Canavalia e delle
Poaceae, con Sorghum. in europa ed in italia la specie sembra prediligere piante appartenenti alle famiglie delle
Rutaceae, delle convolvulaceae e delle lamiaceae. nella località di rinvenimento, caratterizzata da condizioni cli-
matiche di tipo mediterraneo, sono presenti in coltura Rutaceae del genere Citrus e sono diffuse convolvulaceae
spontanee appartenenti al genere Calystegia. il reperto testimonia la diffusione della specie anche lungo la porzione
centrale del versante adriatico della penisola italiana. 
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